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Gestione delle Infrastrutture e Ambiente di Lavoro


1.0
Scopo
Lo scopo di questa procedura è quello di garantire che siano esaudite tutte le esigenze didattiche e logistiche e la conformità a tutte le norme e leggi cogenti.

2.0
Obiettivi

Assicurare la piena conformità degli spazi di lavoro, delle attrezzature e di tutti i servizi logistici connessi all’attività svolta. Garantire la sicurezza dei locali e dell’ambiente di lavoro.

3.0
Indicatori
N° Rilevazioni fabbisogni prod/serv

Mq per studente

4.0 Input     =  Esigenze scolastiche


Norme e leggi di settore

5.0 Output = Piano delle manutenzioni


 Richieste di prodotti e servizi


rapporti di manutenzione

6.0
Responsabilità 

  Primarie: Responsabile sicurezza e Responsabile manutenzione

7.0        Riferimenti Normativi

MAQ Sez. VI:  “Gestione delle Risorse”

Rif. Pt. 6.3  “Infrastrutture”

Rif. pt. 6.4  “Ambiente di Lavoro”

8.0        Documenti Allegati

	Codifica
	Oggetto allegato
	Compilazione
	Archiviazione


	Mod. 07_C3
	Rilevazione fabbisogni prod/serv
	DDID
	SDID

	
	Planimetria
	---
	SDID

	
	Piano di sicurezza
	
	RS

	
	Compendio norme e leggi
	
	RAQ

	Mod 08_C2
	Rapporto di Manutenzione
	OPE
	AMM

	Mod 07_A10
	Piano  delle manutenzioni
	RM
	RM


9.0       MODALITÀ OPERATIVE

Sogeis s.r.l. considera di primaria importanza il mantenimento e la gestione  delle infrastrutture e degli ambienti di lavoro  in cui si svolgono le attività del proprio personale e dei clienti.

A tale scopo la società si avvale di fornitori qualificati (POI 07_C3), al fine di garantire la piena conformità degli:

· Spazi di lavoro

· Attrezzature e infrastrutture

· Servizi logistici connessi all’attività svolta

La Sogeis s.r.l. in applicazione di quanto disposto dalla Legge 626/94 ha istituito un sistema di controllo e prevenzione inerente alla sicurezza e salute dei lavoratori, attraverso periodici corsi di formazione mirati e alla redazione di un  Piano di Sicurezza in conformità a quanto prescritto dall’edizione vigente, monitorata così come definito nella POI 04/01 “Gestione documenti e dati”. Inoltre sono disponibili le dichiarazioni di conformità ex L. 46/90 sugli impianti ed il piano di evacuazione in caso di emergenze.

Il responsabile della sicurezza ha il compito di:

1. individuare i fattori di rischio, valutare i rischi ed individuare le misure di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro;

2. Elaborare le misure di prevenzione e protezione dai rischi e definire i sistemi di protezione e relativi sistemi di controllo delle misure;

3. Definire le procedure di sicurezza in relazione alle diverse attività aziendali;

4. Proporre programmi di informazione e formazione dei lavoratori;

5. Partecipare alle consultazioni in tema di tutela della salute e sicurezza consistenti nelle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai rischi;

6. informare i lavoratori sui rischi, sulle misure di prevenzione e protezione, sui pericoli connessi all’utilizzo delle attrezzature, sul ruolo del Responsabile del servizio di Prevenzione e protezione, 

7. verificare la presenza di sostanze tossiche alla salute e nominare l’eventuale medico. 

8. Nominare i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di salvataggio, prevenzione e lotta antincendio e gestione dell’emergenza.

9.1   Arredi, Attrezzature di laboratorio e computer

Gli arredi vengono acquistati, su proposta del responsabile della sicurezza, rispettando le normative imposte dalla legge e in più vengono presi in considerazione aspetti quali la superficie disponibile, la possibilità di alloggiare oggetti più comodamente che permettano allo studente di avere un maggior confort, questo aspetto viene inoltre valutato in sede di valutazione corso da parte dei destinatari del servizio.
Anche le attrezzature ( computer, fotocopiatrici, router, stampanti, videoproiettori, server, lavagne, strumenti audiovisivi,ecc) vengono scelte in base alle novità tecnologiche, alle dimensioni opportune, ai consumi energetici e a principi ergonomici oltre che al rispetto della normativa vigente.

La gestione degli spazi minimi avviene mettendo a disposizione degli alunni uno spazio superiore a quello minimo richiesto. Per la gestione dell’ambiente interno si valuta come fattori principali la luminosità e l’ariosità dei locali, sotto questo punto di vista le aule presentano un’altezza oltre i 3 metri e un rapporto superficie locale e finestre sempre molto elevato.

Per quanto riguarda l’umidità e il calore tutte le aule dispongono di condizionatori d’aria indipendenti.

9.2 Sanitari, Igiene

Vengono garantite in tutte le strutture operative i servizi igienici divisi per donne e uomini e vi è il bagno a parte per i portatori di handicap.

Essendo l’igiene uno dei fattori che noi consideriamo parte essenziale del servizio fornito, viene particolarmente curato attraverso l’impiego di personale che quotidianamente ne cura la pulizia.

9.3  Abbattimento barriere architettoniche

Per la posizione dei locali, situati tutti a piano terra e per l’assenza di qualsiasi tipo di barriera i locali sono accessibili a ogni tipologia di utente.

9.4 Raggiungibilità delle sedi operativi

Le sedi operative sono collocate in città e pertanto sono facilmente raggiungibili sia dalla stazione ferroviaria che dista meno di un KM, sia dalle fermate degli autobus cittadini che distano poche decine di metri, inoltre è disponibile un minibus della società che ad orari stabiliti raccoglie in vari punti della città gli studenti e che è anche utilizzato per spostamenti extraurbani ma attinenti all’attività formativa.

9.5 Manutenzione ordinaria e straordinaria

Per poter più facilmente riuscire a soddisfare il fabbisogno di manutenzione dei locali, degli arredi e delle attrezzature e di tutte le infrastrutture in genere è stato individuata una figura (Responsabile della manutenzione) che ha la responsabilità di effettuare le visite di controllo così come dal Piano delle Manutenzioni (Mod 06_A10) per valutare periodicamente la funzionalità e l’efficienza delle infrastrutture rispetto agli obiettivi per cui sono state acquisite.

Ogni persona all’interno dell’azienda può rivolgersi al responsabile della manutenzione per attivare la richiesta d’intervento tramite il modello Mod. 07_C3.

Il responsabile della manutenzione deve verificare che il problema sia risolto e che la funzionalità sia riattivata.

Ove l’intervento di manutenzione abbia carattere straordinario (riparazioni o sostituzioni), gli interventi saranno tutti registrati ed approvati tramite la compilazione del Rapporto di manutenzione (Mod 08_C2) che viene compilato da chi effettua l’intervento.
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